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nito tutto quello che si è osservato , e pensato ; le molte e disparate opi

nioni di autori sulla grave ed interessante questione del parassitismo,

cercando dimostrare come fosse unica la fonte generale delle epidemie

(parassitismo) le quali si genererebbero sotto quasi identiche condi

zioni; le differenze tra i diversi miasmi sarebbero legate alle condizioni

esterne all'individuo già dette sopra , che riguardano le diverse locali

tà , -od anche alle diverse specie di parassiti che hanno azione diversa

secondo la propria natura chimica - Per le dette condizioni sembra

potersi formare una generale atmosfera epidemica e seconda le stagioni

avere una variabile influenza infettiva - L'attuale stagione è favorevole

all'epidemia, ed infatti, il vaiuolo, l'angina difterica il tifo, e qualche

caso dirosalia, presso noi ; la febbre gialla nell'America del Sud ed il

colera nella Turchia asiatica ed Europea ed ancora in Russia da qual

che mese esistono Ciascuno avverte un'atmosfera pesante , un ma

lessere generale della persona , una noia, poca volontà al lavoro , la fa

cile stanchezza ed altri fenomeni diversi --Sihanno precipitose oscilla

zioni di temperatura ( 1 ) , ed umidità abbondanti per acquazzoni che

avvengono spesso . La generale miseria , influisce molto sulla salute ,

per l'insufficiente alimentazione e la poca ingiene del corpo non che

dello spirito ; le buone condizioni economiche generano un senso di

benessere morale che tanto agisce sul fisico ; la miseria gitta l'uomo

nell'ipocondria , e nella disperazione, quindi in nna prostrazione delle

forze organiche - Il caldo umido favorisce l'epidemia come pure il

freddo umido — Il caldo ed il freddo eccessivi e secchi , distruggono

l'azione dei miasmi. Il lavoro del professor Cardile deve essere di

spinta a chi si è messo per la via delle ricerche etiologiche nel campo

del parassitismo . I fenomeni sono nella natura : allo scienziato spetta

interpretarli , conoscerne le loro cause e le loro leggi per mezzo della

osservazione e dello esperimento, onde egli raggiunga la cognizione

delle verità scientifiche: la ragione di essere dei detti fenomeni con

viene trovarla nella natura stessa .

FRANCESCO CARUSI DI CARMINE .

L'origine dell'Uomo e la scelta in rapporto col sesso di

Carlo Darwin . - Traduzione del Prof. Michele Lessona . Torino 1871.

Ai tanti titoli che vanta alla benemerenza del pubblico colto italiano il

Prof. Lessona , Direttore del Museo Zoologico di Torino, è d'uopo aggiungere

guello recente di avere concepito e messo ad esecuzione il generoso pen

siero di offrirci una traduzione del libro del Darwin - l'origine dell'uomo e la

scelta in rapporto col sesso - tanto a ragione stimato dal mondo scientifico. E

già per cura dell'Unione Tipografico Editrice Torinese è venuto in luce il pri

mo fascicolo adorno di molte incisioni intercalate nel testo. Il maggiore im

pedimento alla diffusione delle più stimate e profittevoli opere scientifiche

straniere presso di noi è certo la 'ignoranza delle lingue moderne, frutto del

patito servaggio e di quella tirannide esercitata sulle intelligenze coll'isolare

materialmente e moralmente dal resto d'Europa queste sventurate contrade.

Adoperarsi a rimuovere un tale impedimento , chiamando tutti a giovarsi del

lavoro intellettuale di tutti, è opera oltre ogni dire commendevole , e della

quale bisogna essere grati all' egregio Professore , tanto più perchè egli ci por

(1 ) Tali eran le condizioni atmosferiche quando fu scritta la bibliografia .
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ge una traduzione autorevole ,come quella ch'è vagliata co'vasti lumi chei

possiede sulla materia .

E per fissare la importanza che il Lessona istesso annette all'opera del

Darwin , ci sembra non inutile di riportare un brano della breve prefazione

da cui la traduzione è preceduta.

« Un gentiluomo Napoletano (egli dice) ebbe quattordici duelli per soste

» nere la preminenza del Tasso sull'Ariosto . Al quattordicesimo ferito a mor

» te , esclamo : E dire che non ho mai letto nè l'Ariosto, nè il Tasso !

» Questa è un pò la Storia degl'italiani rispetto a Darwin ; molti che ne di

» cono male, ed anche taluni che ne dicono bene non lo hanno mai letto . -

» Ed è certo che ove lo leggessero i suoi lodatori , lo loderebbero più nobil

» mente, e i detrattori , a quell'amore purissimo del vero che spira in ogni

» parola del sommo filosofo , forse si darebbero al meditare, in luogo dell'in

» yeire , ciò che sarebbe un gran bene. Io mi auguro nel bene

» della mia patria ch'essa (traduzione) sia per avere molti ed attenti lettori .

Noi ci uniamo a lui nell'augurio e facciamo plauso di cuore al nobile scopo

che il chiaro scrittore si propone.

Comento al Codice Civile Italiano del Prof. Domenicantonio

Galdi. - Napoli 1871 .

Mentre tutti sentivano il vuoto tra noi di un comento del nuovo Codi

ce Civile , che sodisfacesse ad un tempo ai bisogni della pratica ed al razio

nale svolgimento delle dottrine di questa parte interessantissima della nostra

legislazione, appariva ,or non èmoito, a riempirlo un'opera di tal genere del

l'egregio avvocato e Prof. di Dritto signor Domenicantonio Galdi . Egli avea di

già dato fuori un vasto programma ad annunziare siffatto suo lavoro . – Noi

aspettammo per parlarne che se ne pubblicasse qualche parte, a fin di vedere

la ripruova delle fatte promesse, Ed in vero da' sei fascicoli finora pubbli

cati la nostra aspettazione non è affatto delusa .

La sua opera, a giudicarne da essi, è nella specie il primo comento diffuso
ed erudito che vede la luce in Italia. I difficili argomenti ch ' egli viene man

mano svolgendo hanno sempre a corredo la notizia esatta di tutte le vicende

storiche ch'essi hanno subite nelle leggi romane e nel dritto intermedio ;

niuna rilevante opinione di scrittore antico o moderno è trascurata, e tutto

ė valutato e messo a confronto co'principii razionali e colla moderna giuri.

sprudenza . -- Talchè il suo più che comento potrebbe a ragione definirsi
una raccolta di brevi ed acconci trattati sulle singole materie .

Noi siamo compiaciuti per questo riattivarsi in Italia de'severi studii giu

ridici , perchè ciò addimostra che non siamo degeneri da coloro che dettarono

al mondo quelle sane regole di dritto, le quali per correr di secoli e per mu

tar di politiche e sociali vicende non discapitarono giammai della primitiva

importanza e della pratica efficacia loro , tanto da servire ora di sostrato a
tutte le legislazioni de'popoli civili .

Esprimiamo quindi le nostre sincere congratulazioni all'autore e gli augu

riamo fermezza di proposito e perseveranza nelsuo difficile lavoro , certi che

gliene sapran grado quanti sono in Italia cultori delle giuridiche discipline.

Progetto per riprodurre il tipo del cavallo italiano di

Ferdinando de Laurentys y . Lagunas — Napoli , Giugno 1871 .

Abbiamo letto in questi giorni un progetto contenuto in un opuscolo dedi

cato al Ministro della guerra per la riproduzione del tipo del cavallo italiano

del signor Ferdinando de Laurentys y Lagunas - A voler esprimere il nostro

giudizio , sebbene sforniti di cognizioni tecniche sulla materia , non possiamo

tacere la favorevole impressione in noi prodotta da siffatta lettura per la giu

stezza d ='criteri,per la retta valutazione critica de' metodi finora dallo stato

adoperati all'uopo, e per la seria proposta delle misure da adottarsi in quella
vece .

È un soggetto questo che merita in ispecial modo di esser preso a discu

tere , ora più che mai , essendo dall'ultima guerra chiarita ad esuberanza la

parte importante riservata alla cavalleria nelle mosse strategiche degli eser

citi , che, più o meno rapide e precise, servono a dare piena vittoria o sconfitta


